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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Così come era sta
to  preannunziato, il Governo, mantenendo gli 
impegni assunti, ha presentato il disegno di 
legge n. 1640, relativo al piano pluriennale 
per l’ammodernamento ed il potenziamento 
della rete delle Ferrovie dello Stato.

L’iniziativa risponde all’esigenza da tu tti 
avvertita di potenziare uno dei modi di esse
re dei trasporti, quello su rotaia, che, oggi, 
svolge un  im portantissim o ruolo per lo svi
luppo sociale ed  economico del Paese. Basti 
pensare al fenomeno particolarm ente signi
ficativo che negli ultim i anni è andato sem
pre più 'accentuandosi: il ritorno di notevoli 
correnti di traffico, sia passeggeri, sia merci 
dalla strada alla rotaia; fenomeno questo 
che si è accentuato anche in conseguenza 
della no ta crisi energetica. Da ciò deriva che 
un ordinato' sviluppo dei sistemi di traspor
to non può realizzarsi prescindendo dal tra 
sporto su rotaia.

È pur vero che, neU’ambito della politica 
generale della programmazione economica 
e 'dell’assetto del territorio, si avverte urgen
te 'la necessità, come più volte auspicato dal 
Parlamento, di un coordinamento dei vari 
program m i di intervento nel settore ferro
viario con quelli previsti nei settori autostra
dali, idroviari, dei porti e  degli aeroporti; 
d’altra  parte, è generalmente riconosciuta 
rindilazionabilità del problem a dellammo- 
dernamento e del potenziam ento della rete 
delle Ferrovie dello Stato.

L’accrescimento della mobilità delle perso- 
ne e delle cose in campo nazionale ed interna
zionale, producendo un forte incremento dei 
flussi di traffico terrestre, ha accentuato il 
divario fra  volume di traffico e livello dei 
servizi offerti dal sistema dei trasporti ferro
viari. Appare, quindi, chiara l’esigenza di pre
disporre ed utilizzare con la massima urgen
za una notevole mole di investimenti, al fi
ne di m ettere le Ferrovie dello Stato in con
dizione di stare al passo con i tempi e recu
perare ritard i s tru ttu rali ed organizzativi che, 
ispesso, hanno creato non solo disfunzioni 
nell’effeittuazione dei servizi compatibili con 
le attuali disponibilità ma anche l ’obiettiva 
impossibilità di fare più e meglio per soddi
sfare le richieste, sempre più pressanti ed u r
genti, dell'utenza, sia nazionale che straniera.

La consapevolezza della gravità del proble
ma e la volontà politica di affrontarlo e risol
verlo sono alla base del provvedimento che 
il Governo ci sottopone.

Il disegno di legge al nostro esame non è 
il primo e certam ente non sarà l'ultim o che 
affronta una m ateria tanto im portante. Già 
le leggi 27 aprile 1962, n. 211, 6 agosto 1967, 
n. 688, 28 marzo 1968, n. 374 e 25 ottobre 
1968, n. 1089, hanno autorizzato l ’Azienda 
autonom a delle Ferrovie dello Stato a pre
disporre e realizzare program m i di ope
re e costruzioni per il riclassamento, 
l’am modernam ento ed il potenziamento' 
dei mezzi di esercizio, delle linee e  de
gli im pianti della rete ferroviaria. Per 
il piano decennale 1962-1971 è stata impe
gnata ed utilizzata la somma di lire 1.500 mi
liardi. Il piano è stato  articolato in due fasi 
quinquennali: 1962-1967 e 1967-1971, rispetti
vamente di 800 e di 700 miliardi di lire. Ulti
mo provvedimento in ordirne di tempo, il fi
nanziamento di un  program m a straordina
rio' di interventi per l’ammodernamento ed il 
potenziamento della rete delle Ferrovie dello 
Stato per l’importo di 400 miliardi d i lire, ap
provato dal Senato il 6 maggio 1973, il cosi
detto  « piano ponte », presentato dal Gover
no nell'attesa del piano poliennale di cui ci 
stiamo occupando, sia per portare avanti la 
in trapresa opera di riassetto della rete ferro
viaria, sia per assicurare alle Ferrovie dello 
Stato i mezzi indispensabili per non rallen
tare  l'opera di ammodernam ento già in corso.

Un progetto di piano poliennale di opere 
e forniture, per l'im porto complessivo di
4.000 m iliardi di lire, elaborato dall'Ammini
strazione delle Ferrovie dello Stato a comple
tam ento dal piano decennale 1962-1971, è sta
to approvato dal CIPE il 7 settem bre 1973, al 
fine di assicurare un prim o finanziamento 
destinato ad una serie di interventi tali da 
consentire, nel periodo 1975-1979, un volume 
di investimenti per im pianti fissi e materiale 
rotabile di circa 2.000 m iliardi di lire.

I criteri e gli indirizzi cui il piano dovrà 
uniform arsi, in base alla delibera del CIPE 
sono:

1 ) l'adeguamento delle stru tture portanti 
del sistema ferroviario nazionale alle previ
sioni di sviluppo del traffico.
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Per realizzare tale obiettivo è necessario 
il potenziamento delle direttrici principali, 
longitudinali e trasversali, al fine di elimi
nare le strozzature esistenti sugli itinerari 
impegnati da fortissima intensità di traffico, 
mediante il superamento delle insufficienze 
dovute alla limitazione della capacità di tra 
sporto sulle arterie principali, aventi rile
vanza generale e prim aria per tutto  il Paese;

2) l’ammodernamento ed il potenziamen
to, ispirati a criteri di organicità, degli im
pianti e delle linee meridionali ed insulari 
per adeguarli, finalmente, alle necessità con
nesse con le aum entate relazioni di affari e 
con le prospettive di sviluppo delle zone in
teressate e con il superamento degli squili
bri tuttora, purtroppo, esistenti nel Mezzo
giorno;

3) il potenziamento di linee e nodi colle
gati ai grandi centri per conseguire una mag
giore circolazione di mezzi nei tratti di linea 
interessati dai traffici di pendolari;

4) il rafforzamento delle stru tture inte
ressate dal traffico merci. Tale tipo di traf
fico richiede l'adeguamento delle linee e del
la capacità operativa dei grandi scali d i smi
stamento;

5) l'adeguamento delle in frastru tture al 
progredire delle correnti di traffico 'interna
zionale, da conseguirsi mediante interventi 
sui transiti di frontiera e sui loro allaccia
m enti con le principali linee interne e con i 
porti;

6) il potenziamento ed ammodernamen
to del parco del m ateriale rotabile;

7) il miglioramento ambientale delle 
condizioni di lavoro del personale;

8) l'adozione delle tecniche più avanzate 
nei vari settori di attività aziendale, al fine di 
conseguire una maggiore efficienza e pro
duttività.

Il disegno di legge presentato dal Governo, 
composto di 11 articoli, si ispira ai predetti 
criteri ed indirizzi. Esso, dopo ampia discus
sione è stato accolto, con modifiche, dal- 
l'8a Commissione permanente, la quale mi 
ha conferito l'incarico di riferire in senso 
favorevole all'Assemblea.

I lavori della Commissione sono stati pre
ceduti da uin ampio esame dei problem i con

nessi col disegno di legge, effettuato da una 
Sottooommissione, appositam ente nominata, 
ai cui lavori ha partecipato l'onorevole Mi
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile.

Nel corso del d ibattito  è sta ta  rilevata la 
insufficienza dello stanziamento previsto dal 
disegno di legge e, non essendo stato  possi
bile accogliere le richieste di aum ento per 
la nota congiuntura economico-fìnanziaria, 
la Commissione ha approvato, tra  gli altri, 
un ordine del giorno che, oltre a richiedere 
che non siano destinate quote parti dei 2.000 
miliardi dal piano poliennale alla costruzione 
di nuove opere della direttissim a Roma-Fi- 
renze (fatta  eccezione per le maggiori spese 
conseguenti all'aumento dei costi delle ope
re già appaltate), tende in particolare a sol
lecitare il reperimento- di nuovi fondi, im
pegnando il Governo a presentare un dise
gno di legge per le maggiori esigenze della 
predetta direttissim a Roma-Firenze e ad au
m entare le percentuali dei prodotti del traffi
co da destinare alle spese di manutenzione e 
rinnovamento della rete ferroviaria.

Con tale accorgimento si rende possibile 
utilizzare i 2.000 m iliardi di lire al soddisfa
cimento delle più urgenti necessità previste 
dal piano predisposto, dall'Azienda autono
ma delle ferrovie dello Stato.

La Commissione ha ritenuto, come ho det
to, di ris tru ttu rare  il disegno di legge, trasfor
mando il « piano poliennale » in programm a 
di interventi straordinari per il potenzia
mento e l’ammodernam ento della rete 
delle ferrovie dell'Io Stato. Conseguentemen
te, è stato modificato il prim o com ma del
l'articolo 1, che, nella nuova formulazione, 
prevede che il Ministro dei trasporti e della 
aviazione! civile dovrà presentare entro il 
1976 un piano poliennale di sviluppo del
la rete ferroviaria in arm onia con il p ia
no nazionale dei trasporti, contestualmente 
autorizzando l'Azienda autonom a delle fer
rovie dello Stato a dare attuazione ad un 
program m a di interventi straordinari per 
opere e forniture per una spesa di 2.000 mi
liardi, seguendo i criteri e gli indirizzi indi
cati dal CIPE, che risultano integralm ente 

! riportati nello stesso articolo 1, tranne mo- 
j  destissime modifiche dovute, in parte, a ne

cessità di coordinamento col prim o comma.
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Passando ad illustrare più analiticam ente 
il provvedimento, ricordo l'articolo 2, nel te
sto emendato dalla Commissione che ha sop
presso il prim o comma. -Esso indica in 2.000 
m iliardi l'im porto degli impegni che l'am
m inistrazione ferroviaria è autorizzata ad 
assumere.

Viene precisato che 1.250 m iliardi di lire 
saranno destinati agli im pianti fissi e 750 
m iliardi di lire al parco del m ateriale ro ta
bile e che i pagam enti non potranno supera
re i lim iti degli stanziam enti che verranno 
iscritti nel titolo II — spese in conto capi
tale — del bilancio dell'Azienda autonom a 
delle ferrovie dello Stato, in ragione di lire 
260 m iliardi per il 1975, lire 340 m iliardi per 
il 1976, lire 400 m iliardi per il 1977, lire 350 
miliardi per il 1978, lire 350 m iliardi per il 
1979 e lire 300 m iliardi per il 1980.

L 'ultimo com ma del-I'articolo 2 riserva, sui 
1.250 m iliardi destinati agli im pianti fissi, 
una percentuale al m iglioramento am
bientale delle condizioni di lavoro del per
sonale; tale percentuale, prevista nel testo 
governativo nella m isura del 7 per cento, 
è sta ta  dalla Commissione, d 'intesa col Go
verno, elevata a l l 'l l  per cento-.

L 'articolo 3, così come è previsto- in prece
denti provvedimenti legislativi di piani po
liennali, prevede che il program m a di inter
venti d a  realizzare con i 2.000 m iliardi di lire 
dovrà -essere approvato con decreto del Mi
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, di 
concerto con i M inistri del bilancio e della 
programm azione economica e del tesoro, 
sentito il Consiglio di am m inistrazione delle 
ferrovie dello -Stato,.

L'ultimo comma del predetto  articolo è 
stato soppresso in conseguenza della modifi
ca del prim o comma dell'articolo 1.

Gli articoli 4 e 5 si riferiscono al reperi
m ento dei fon-di, per i quali è previsto- il ri
corso al m ercato finanziario, ed ai relativi 
rim borsi da parte del M inistro del tesoro alla 
Azienda autonom a delle ferrovie dello Stato 
delle rate  di am m ortam ento in conto capi
tale.

Altro articolo sul quale richiamo la vostra 
attenzione è l'articolo 6, il quale fa obbligo 
all'Azienda autonom a delle ferrovie dello 
Stato- di riservare una quota delle forniture 
e delle lavorazioni occorrenti per le costru
zioni e le opere, pari ad almeno il 42 per 
cento del relativo am m ontare, agli stabili- 
menti industriali dell'Italia meridionale ed 
insulare.

Inoltre, all'articolo 8 si è ritenuto oppor
tuno riconoscere compensi per rincari a se
guito di variazioni -dei prezzi anche per i con
tra tti in corso di esecuzione e  per quelli per 
i quali non sia sta ta  ancora definita la  revi
sione dei prezzi.

Infine gli ultim i -due articoli, inseriti dalla 
Commissione, prevedono: il primo-, l'aggiun
ta di un comma all'articolo unico della legge 
22 dicembre 1948, n. 1456, al fine di rendere 
più agile l’iter delie variazioni di carattere 
generale di -modesta en tità  alle tariffe per i 
trasporti delle persone e delle cose sulle 
ferrovie dello Stato, così come già avviene 
in molte ferrovie europee; il secondo, il mu
tam ento della denominazione del Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione civile in « Mi
nistero dei trasporti », esigienza questa da 
tempo avvertita anche al fine -di sottolineare 
la necessità del coordinamento tra  tu tti i set
tori del trasporto.

Onorevoli senatori, nel chiudere la presen
te relazione e nell'invitarvi a volere confor
tare il disegno di legge col vostro voto favo
revole, non posso non richiam are la vostra 
attenzione sulla im portanza che riveste il 
provvedimento nell'attuale congiuntura che 
attraversa il -Paese.

Esso si inquadra negli obiettivi di fondo 
della politica dei trasporti, assunta dal pro
gramma economico nazionale elaborato dal 
Governo, tende a m ettere le ferrovie dello 
Stato in condizioni di rispondere sempre 
meglio e più alle esigenze della nostra socie
tà nazionale, e a dare un valido contributo 
alla ripresa economica del Paese.

S a n t a l c o , relatore
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI)

25 giugno 1974

La Commissione bilancio e programm azio
ne, esam inato il disegno di legge, comunica 
di esprimere parere favorevole a maggio
ranza.

C o lella
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G o verno

Piano poliennale per l’ammodernamento ed 
il potenziamento della rete delle ferrovie 

dello Stato

Art. 1.

L’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata a .dare attuazione al pia
no poliennale di opere e forniture per l'im 
porto complessivo di lire 4.000 m iliardi allo 
scopo di m igliorare l'assetto del sistem a fer
roviario nazionale mediante:

l'adeguamento delle s tru ttu re  portanti 
del sistem a ferroviario nazionale alle previ
sioni di sviluppo del traffico attraverso il 
potenziamento delle direttrici fondamentali, 
longitudinali e trasversali;

l’organico ammodernam ento e potenzia
mento delle linee meridionali ed insulari per 
adeguarle alle esigenze e prospettive di svi
luppo delle aree stesse;

la necessaria ristrutturazione delle tra t
te e dei nodi interessati dai traffici pendo
lari;

il rafforzamento delle stru ttu re  attinenti 
al traffico merci;

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e g l i a r t ic o l i  a p p r o v a t i  

d a ll a  C o m m i s s i o n e

Programma di interventi straordinari per 
l’ammodernamento e il potenziamento della 
rete delle ferrovie dello Stato e mutamento 
della denominazione del Ministero dei tra

sporti e dell'aviazione civile

Ant. 1.

Il M inistro per i trasporti e l'aviazione ci-
1 vile, sentiti il Comitato interm inisteriale per 

la programmazione economica e la  Com
missione consultiva interregionale, presen
terà al Parlamento un piano poliennale di 
sviluppo della rete delle ferrovie dello Stato, 
coordinato con il piano generale dei traspor
ti, da definire in sede di program m a econo
mico. nazionale, nel contesto delle m isure in
tese a superare gli squilibri settoriali e te rri
toriali del Paese. Il piano sarà comunque pre
sentato entro il 31 dicembre 1976.

In attesa della presentazione del piano po
liennale, l'Azienda autonom a delle ferrovie 
dello Stato è au torizzata a (dare attuazione 
ad un program m a di interventi straordinari 
concernente opere e forniture per l'im porto 
complessivo di lire  2.000 miliardi.

Il piano poliennale ed il program m a di in
terventi straordinari hanno lo scopo di mi
gliorare l'assetto del sistema ferroviario na
zionale mediante: 

identico;

l ’organico am modernam ento e potenzia
m ento delle linee meridionali ed insulari, 
nonché dei collegamenti con le isole, per ade
guarli alle esigenze e prospettive di sviluppo 
delle aree interessate; 

identico;

il raff orzamento delle s tru ttu re  attinenti 
al traffico merci, comprese quelle necessa
rie per i. collegamenti con i principali porti;
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(Segue: Testo del Governo)

l'adeguamento delle infrastru tture  inte
ressate dal traffico internazionale;

il riolassamento delle linee complemen
tari;

l'am m odernam ento del parco del m ate
riale rotabile;

l'ammodernam ento degli im pianti per la 
manutenzione e riparazione del m ateriale 
mobile;

il miglioramento ambientale delle condi
zioni di lavoro del personale con destinazio
ne, a tal fine, di una quota predeterm inata 
degli investimenti destinati agli impianti 
fissi;

l'adozione delle tecniche più avanzate 
nei vari settori d i attività aziendale ai fini 
del conseguimento di una maggiore efficien
za e produttività.

Nell'ambito del piano poliennale di cui al 
prim o comma l'Azienda autonom a delle fer
rovie dello Stato è autorizzata, previa appro
vazione del Comitato interm inisteriale per la 
programmazione economica, a provvedere 
anche alla costruzione di nuove linee ferro
viarie di cui essa debba assum ere la gestio
ne e la cui costruzione non fosse già iniziata 
alla data di en tra ta in vigore della legge 
27 luglio 1967, n. 668.

Art. 2.

Il piano sarà realizzabile in due fasi, la 
prim a delle quali della durata di un quin
quennio.

Per la realizzazione della prim a fase, la 
Azienda autonom a delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad assumere impegni fino alla 
concorrenza dell'im porto di 2.000 m iliardi 
di lire, dei quali 1.250 m iliardi saranno desti
nati agli im pianti fissi e 750 m iliardi al parco 
del materiale rotabile, fermo restando che 
i pagamenti non potranno superare i limiti 
degli stanziamenti che verranno iscritti nel 
titolo II — Spese in conto capitale — del bi
lancio della stessa Azienda, in ragione di:

lire 260 m iliardi per il 1975; 
lire 340 miliardi per il 1976;

(Segue: Testo degli articoli approvati dalla 
Commissione)

identico;

identico;

identico;

identico;

il miglioramento ambientale delle condi
zioni di lavoro del personale, riservando, a 
tal fine, una quota predeterm inata degli inve
stim enti destinati agli im pianti fissi;

identico.

Nell'ambito del program m a di interventi 
straordinari, l'Azienda autonom a delle ferro
vie dello Stato è autorizzata, previa approva
zione del Comitato interm inisteriale per la 
programm azione economica, a provvedere 
anche alla realizzazione di nuove linee ferro
viarie di cui essa debba assumere la gestio
ne e la cui costruzione non fosse già iniziata 
alla data di en tra ta  in vigore della legge 27 
luglio 1967, n. 668.

Art. 2.

Soppresso.

Per la realizzazione del program m a di in
terventi straordinari, l'Azienda autonom a del
le ferrovie dello Stato è autorizzata ad assu
mere, anche in via immediata, impegni fino 
alla concorrenza di 2.000 m iliardi di lire, 
dei quali 1.250 miliardi saranno destinati agli 
im pianti fissi e 750 m iliardi al parco del 
m ateriale rotabile, fermo restando che i pa
gamenti non potranno superare i limiti degli 
stanziamenti che verranno iscritti in appositi 
capitoli del titolo II — Spese in conto capi
tale — del bilancio della stessa Azienda, in 
ragione di:

lire 260 miliardi per il 1975; 
lire 340 miliardi per il 1976;
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(Segue: Testo del Governo)

lire 400 m iliardi per il 1977;
lire 350 m iliardi per il 1978;
lire 350 m iliardi per il 1979;
lire 300 m iliardi per il 1980.

Dei 1.250 m iliardi destinati agli impianti 
fissi, il sette per cento è riservato al miglio
ram ento am bientale delle condizioni di la
voro del personale.

Alt. 3.

Il pieino generale di attuazione di cui ai 
precedenti articoli sentita la Commissione 
consultiva interregionale e il Consiglio di am
ministrazione dell'Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato, sarà sottoposto al Co
m itato interm inisteriale per la program m a
zione economica e verrà quindi approvato 
con decreto del M inistro per i trasporti e 
l’aviazione civile di concerto con il Ministri 
per il bilancio e la programmazione econo
mica e per il tesoro.

Esso può essere articolato in piani parziali 
redatti distintam ente per i due settori d i in
terventi d i cui al secondo comma del'l’arti- 
colo 2 e da approvarsi con separati decreti.

Le eventuali variazioni ai piani saranno 
approvate nelle stesse forme.

Il Ministro per i trasporti e l ’aviazione ci
vile darà comunicazione ogni anno, in alle
gato al bilancio di previsione dell’Azienda 
ferroviaria, dello stato  di attuazione del pia
no al 31 dicembre deH’anno precedente quel
lo di presentazione di detto bilancio.

In  occasione del bilancio per l ’aruno 1979 
il M inistro per i trasporti e l'aviazione civile 
presenterà al Parlam ento una relazione .sul
l'esecuzione d a ta  nel triennio alla prim a fase 
del (piano, formulando, d ’intesa con i Ministri 
per il bilancio e la  programmazione econo
mica e per il tesoro, e nel quadro della pro
grammazione economica nazionale, le pro

seg u e : Testo degli articoli approvati dalla
Commissione)

lire  400 m iliardi per il 1977;
lire 350 m iliardi per il 1978;
lire 350 m iliardi per il 1979;
lire 300 m iliardi per il 1980.

Dei 1.250 miliardi destinati agli im pianti 
fissi, l’undici per canto è riservato al miglio
ram ento ambientale delle condizioni di la
voro del personale.

Art. 3.

Il program m a di interventi straordinari 
sarà sottoposto, sentiti la Commissione con
sultiva interregionale e il Consiglio di ammi
nistrazione dell’Azienda autonom a delle fer
rovie dello Stato, al Comitato interm iniste
riale per la programmazione economica e ver
rà  quindi approvato con decreto del Mini
stro per i trasporti e l’aviazione civile, di 
concerto con i M inistri per il bilancio e la 
programmazione economica e per il tesoro.

Il program m a può essere articolato in pia
ni parziali redatti distintam ente per i due 
settori di intervento di cui all’articolo 2, da 
approvarsi con separati decreti del Ministro 
per i trasporti e l ’aviazione civile, di concer
to con i M inistri per il bilancio e la program 
mazione economica e  per il tesoro.

Le eventuali variazioni ai piani parziali 
saranno approvate cori le modalità indicate 
nel precedente comma.

Il program m a e gli eventuali piani parziali 
sono comunicati al Parlam ento prim a della 
emanazione dei relativi decreti.

Il M inistro per i trasporti e l’aviazione civi
le darà comunicazione ogni anno, in  allegato 
al bilancio di previsione dell’Azienda ferro
viaria, dello stato di attuazione del program 
m a al 31 dicembre dell’anno precedente quel
lo di presentazione di detto  bilancio.

Soppresso.
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poste per la realizzazione della seconda fase 
di cui all'articolo 2.

Art. 4.

Ai fondi occorrenti al finanziamento della 
spesa di lire 2.000 m iliardi sarà provveduto 
con operazioni di credito.

A tal fine l’Azienda autonoma delle fer
rovie dello Stato è autorizzata a contrarre 
m utui, anche obbligazionari, sia all’interno 
sia all'estero, e ad em ettere direttam ente 
obbligazioni, a mano a mano che se ne p re
senterà il bisogno, fino a concorrenza di un 
ricavo netto complessivo pari alla somma di
2.000 miliardi di lire. Anche il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche è autorizzato 
a concedere i m utui suddetti.

I m utui di cui al precedente comma saran
no contratti nelle forme, alle condizioni e 
con le m odalità che verranno stabilite con 
apposite convenzioni da stipulare tra  l'Azien
da autonom a delle ferrovie dello Stato e gli 
enti m utuanti con l'intervento del Ministro 
per il tesoro e da approvarsi con decreto del 
M inistro stesso.

All'emissione diretta di obbligazioni si ap
plicano 'le norme di cui agli articoli 2, 3 e 4 
della legge 2 maggio 1969, n. 280.

L'articolo 4 della legge 2 maggio 1969, 
n. 280, si applica anche ai m utui di cui al 
secondo com m a del presente articolo.

Le rate di am mortam ento, per capitale ed 
interessi, dei mutui e delle obbligazioni sa
ranno iscritte, con distinta imputazione, nel 
bilancio déll’Azienda autonom a delle ferro
vie dello Stato e specificatamente vincolate 
a favore degli enti m utuanti e degli obbliga
zionisti.

Art. 5.

Le rate di am mortam ento, in conto capi
tale, dei m utui da contrarre e delle obbliga
zioni da em ettere in applicazione della pre
sente legge saranno rim borsate dal Ministero 
del tesoro all’Azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato e saranno pertanto  iscritte 
negli stati di previsione della spesa di detto 
Ministero, e, correlativamente, negli -stati di

(Segue: Testo degli articoli approvati dalla 
Commissione)

Art. 4.

Ai fondi occorrenti per il finanziamento 
della spesa di lire 2.000 m iliardi sarà provve
duto con operazioni di credito.

A tal fine l'Azienda autonom a delle ferro
vie dello Stato è autorizzata a  contrarre  mu
tui, anche obbligazionari, sia all'interno sia 
all'estero, e ad em ettere direttam ente obbli
gazioni, in relazione alle effettive necessità, 
fino a concorrenza di un ricavo netto  com
plessivo pari alla somma di 2.000 m iliardi 
di lire. Anche il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche è autorizzato a concedere 
i m utui suddetti.

Identico.

Identico.

Identico.

Identico.

Art. 5.

Identico.
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previsione dell'entrata dall’Azienda ferro
viaria.

Art. 6.

Agli effetti dell'articolo 7 della legge 6 o t
tobre 1971, n. 853, è fatto obbligo all'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, di desti
nare una somma non inferiore a lire 525 mi
liardi, dei 1.250 m iliardi previsti dall'arti
colo 2 per gli im pianti fissi nella prim a fase 
del (piano, all'ammo dernamento e potenzia
m ento delle linee e degli im pianti dell’Italia 
meridionale ed insulare.

È fatto  obbligo all'Azienda autonom a delle 
ferrovie dello Stato di riservare una quota 
delle forniture e delle lavorazioni occorrenti 
per le costruzioni e le opere destinate alla 
realizzazione della prim a fase del piano di 
cui all'articolo 2, pari ad almeno il 42 per 
cento dell relativo ammontare, sulla base dei 
prezzi risultanti dalle gare e trattative a ca
ra ttere  nazionale, agli stabilim enti industria
li dell'Italia m eridionale e insulare, che sono 
obbligati ad acquistare dalle industrie delle 
stesse regioni i macchinari, gli accessori, i 
semilavorati ed i finimenti occorrenti per 
l'espletam ento delle commesse acquisite.

Art. 7.

L’Azienda autonom a delle ferrovie dello 
Stato è autorizzata ad avvalersi delle facoltà 
previste dal decreto-legge 2 agosto 1929, 
n. 2150, convertito nella legge 22 dicembre 
1930, il. 1752, e successive modificazioni, fer
me restando le facoltà stabilite dalle leggi, 
per l'Azienda stessa, in m ateria di progetta
zione ed esecuzione delle opere.

Per la costruzione delle opere program m a
te l'Azienda autonom a delle ferrovie dello 
Stato ha facoltà di affidare, in base alile nor
me dalla contabilità di Stato, particolari stu
di e progettazioni che richiedano speciali 
competenze tecniche e scientifiche sostenen
do i relativi oneri a carico degli stanziamenti 
autorizzati dalla presente legge.

(Segue: Testo degli articoli approvati dalla 
Commissione)

Art. 6.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7 della 
legge 6 ottobre 1971, n. 853, è fatto obbligo 
all’Azienda autonom a delle ferrovie dello Sta
to  di destinare una somma non inferiore a li
re  525 miliardi, idei 1.250 m iliardi previsti dal
l’articolo 2 per gli im pianti fissi, all'ammo
dernam ento ed al potenziamento delle linee 
e degli im pianti dell'Italia meridionale ed 
insulare.

È fatto obbligo all’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato di riservare una quota 
dalle forniture e delle lavorazioni occorrenti 
per le costruzioni e le opere destinate alla 
realizzazione del program m a di interventi 
straordinari, pari ad almeno il 42 per cento 
del relativo am montare, sulla base dei prezzi 
risultanti dalle gare e trattative a carattere 
nazionale, agli stabilim enti industriali del
l’Italia meridionale e insulare, che sono ob
bligati ad acquistare dalle industrie delle 
stesse regioni i macchinari, gli accessori, i se
milavorati ed i (finimenti per l’espletamento 
delle commesse acquisite.

Art. 7.

Identico.

Per la costruzione delle opere program m a
te l'Azienda autonom a delle ferrovie dello 
Stato ha facoltà di affidare a terzi, in base 
alle norm e della contabilità di Stato, parti
colari studi e progettazioni che richiedano 

■speciali competenze tecniche e scientifiche, 
ponendo i relativi oneri a carico degli 
stanziam enti autorizzati dalla presente legge.
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Art. 8.

Par gli appalti d i opere, nonché per le con
cessioni di costruzioni, aggiudicati o affidati 
dall'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, è ammessa la facoltà di procedere al 
riconoscimento di compensi par rincari deri
vanti da variazioni dei prezzi idi (mercato.

La m isura percentuale d i tale riconosci
mento e le variazioni relative saranno stabi
lite dal M inistro per i trasporti e l'avia
zione civile con proprio decreto, sentito il 
Consiglio d i amministrazione ddll'Azienda au
tonom a delle ferrovie dello Stato, in analo
gia con le norme della legislazione per gli 
appalti d i opere delle altre Amministrazioni 
dello Stato.

11 Ministro per i trasporti e l'aviazione 
civile determinerà, altresì, con proprio de
creto, i dimiti, la procedura e le m odalità per 
l'anzidetto riconoscimento.

Art. 9.

Per le costruzioni edilizie, ri/cadenti nel
l’ambito dei comprensori ferroviari, l’Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato, è tenuta 
a trasm ettere al Sindaco del comune territo
rialm ente interessato, il progetto esecutivo.

Il Sindaco potrà proporre osservazioni nel 
term ine perentorio di 60 giorni. Su queste 
decide il Ministro dei trasporti e dell’avia
zione civile con provvedimento definitivo.

Art. 10.

Fermo restando quanto prescritto dalle 
norm e relative alile zone dichiarate sismiche, 
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad eseguire i calcoli di stabilità 
delle opere ferroviarie ricadenti in zone si
smiche.

(Segue: Testo degli articoli approvati dalla
Commissione)

Art. 8.

Per gli appalti di opere, nonché per le con
cessioni di costruzioni, aggiudicati o affidati 
dall'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, ivi compresi i contratti in corso di 
esecuzione e quelli per i quali non sia stata 
ancora definita la revisione dei prezzi, è am
messa la facoltà di procedere al riconosci
m ento di compensi per rincari derivanti da 
variazioni dei prezzi di mercato.

Identico.

Identico.

Art. 9.

I progetti esecutivi di costruzioni edilizie 
da realizzare nelll’ambito dei comprensori 
ferroviari, predisposti dall'Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, sono trasmessi, p ri
m a della loro formale adozione, al Sindaco 
del comune territorialm ente interessato, il 
quale esprim erà il proprio parere nel peren
torio term ine di 60 giorni dalla data di rice
zione.

Decorso1 detto' termine, il Ministro per i tra
sporti e l’aviazione civile decide con prov
vedimento definitivo.

Art. 10.

Fermo restando quanto prescritto dalle 
norm e relative alle zone dichiarate sismiche, 
l’Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
è autorizzata ad eseguire i calcoli di stabilità 
delle opere ferroviarie ricadenti in dette 
zone.
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Art. 11. Art. 11.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a Identico. 
provvedere, con propri decreti, alile variazio
ni di bilancio occorrenti per l'attuazione del
la presente legge.

Art. 12.

All'articolo unico della 'legge 22 dicembre 
1948, n. 1456, è aggiunto il seguente comma: 

« Le variazioni d i carattere generale alle 
tariffe per i traspo rti delle persone e delle 
cose sulle ferrovie dello Stato sono appro
vate con decreto del M inistro per i trasporti 
e l’aviazione civile, di concerto con i Mini
stri per il tesoro e per il bilancio e la 
programmazione economica, a condizione 
che le variazioni adottate con uno o 
più provvedimenti successivi non superi
no complessivamente il 10 per cento delle 
tariffe vigenti al 1° gennaio dell’anno in cui 
le stesse entrano in vigore ».

Il Ministero dei trasporti e del l'aviazio
ne civile riassume la denominazione di « Mi
nistero dei trasporti ».

Art. 13.


